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Allegato A-1-2 

 

DICHIARAZIONE CHE DEVE ESSERE RESA DAI LEGALI RAPPRESENTANTI DELLE  
IMPRESE CONSORZIATE PER LE QUALI IL CONSORZIO CONCORRE DA PRODURRE 
COMPILATA NELLE IPOTESI DI PARTECIPAZIONE DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, 
LETT. B e C DEL D.LGS 163/2006. 

 

 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE 
GLOBALE, FINALIZZATA ALLA VENDITA CON RISERVA DI PROPRIETÀ, DEL PRESIDIO 
SOCIO-ASSISTENZIALE “VILLA SAN GIACOMO” DI CARAVINO (TO). 

 
 

 

Spett.le  

COMUNE DI CARAVINO 

CENTRALE DI COMMITTENZA 

Via Capitano Saudino 6 

10010 CARAVINO (TO) 

 

 

Oggetto: Procedura aperta per l’affidamento in concessione della gestione globale, 
finalizzata alla vendita con riserva di proprietà, del Presidio socio-assistenziale “Villa 

San Giacomo” di Caravino (TO). 
 
 
 

 

Il sottoscritto …………………………………………………… nato il ……………………… a 

……………………………………... in qualità di …………………………………………………. dell’impresa 

……………………………………………………………………….. con sede in ………………………………………………… con 

codice fiscale n… …………………………………… con partita IVA n ……………………………………………..quale 

consorziata  del consorzio ..............................................……, consapevole delle sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall'art. 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000 e successive modifiche, 
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DICHIARA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000: 

 

 

 

 
a) iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. con le seguenti indicazioni: 

- denominazione, forma giuridica, sede legale ed oggetto dell'attività, nonché le generalità 

degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal certificato di iscrizione, indicazione dei 

soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, codice fiscale 

e partita IVA dell’operatore economico; 

 

b) domicilio eletto, numero di fax ed, eventualmente, la PEC ove potranno essere inviate 

comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti pubblici) o richieste di 

integrazioni e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui requisiti previsto dagli artt. 46 e 48 del 

D.Lgs 12.04.2006, n. 163, autorizzando espressamente la Stazione Appaltante ad utilizzare il 

fax indicato. 

 

c) numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione della relativa sede zonale degli Enti 

Previdenziali. In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrera' indicare quella in cui ha sede 

l'attivita' principale dell'impresa. Per le ditte che applicano alle maestranze il contratto 

collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini occorre indicare il 

numero di posizione della Cassa Edile;  

 

d) codice di attivita' conforme ai valori dell'Anagrafe Tributaria (cinque cifre, indicate 

nell'ultima dichiarazione IVA); 

 

e) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare 

per l’affidamento delle concessioni o degli appalti pubblici previste dall’articolo 38, comma 1, 

del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. ed in particolare: 

 

e.1) che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta 

amministrativa, di concordato preventivo, e che nei riguardi dello stesso non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
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e.2.1) che non è pendente, nei propri confronti, procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'art. 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159; 

 

e.2.2) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva, ovvero , ancorché 

non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 

3-bis, del codice di procedura penale. 

 

e.2.3) che nei confronti dell’impresa concorrente o del dichiarante non sono state applicate, in 

via provvisoria, una delle misure di prevenzione di cui all'art. 6 del decreto legislativo 6 

settembre 2011 n. 159; 

 

e.2.3) che l’impresa concorrente ed il dichiarante non sono sottoposti con provvedimento 

definitivo dell’Autorità Giudiziaria ad una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo 

I, capo II del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 

 

ovvero 

 

e.2.2) che l’impresa concorrente od il dichiarante sono stati sottoposti con provvedimento 

definitivo dell’Autorità Giudiziaria ad una delle seguenti misure di prevenzione previste dal libro 

I, titolo I, capo II del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 

___________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________ 

 

e che, in ordine alle stesse è (o non è) intervenuta la riabilitazione. 

 

 

e.3) che nei  propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per 

reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale. 

Inoltre, che nei propri confronti, non è stata emessa una condanna, con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 

frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45,  paragrafo 1,  Direttiva Ce 

2004/18;  

 

oppure 

che nei propri confronti sono state emesse le seguenti condanne penali 

………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

(Devono essere indicate tutte le condanne penali riportate,  comprese quelle per le quali si 

abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella 
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dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna 

stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione); 

 

e.4) di non essere incorso nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m ter, del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i., ossia di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

e 629 del codice penale, aggravati, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13/05/1991, n. 

152, convertito,  con modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n. 203 ovvero pur essendo stato 

vittima dei suddetti reati ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorra lo stato 

di necessità di cui all’art. 4 della legge 689/1981; 

 

 

 

(Per le cause di esclusione di cui ai punti e2), e3) ed e4) la dichiarazione dovrà essere resa: 

� Se si tratta di impresa individuale: dal titolare e dal direttore tecnico; 

� Se si tratta di società in nome collettivo: dai soci e dal direttore tecnico; 

� Se si tratta di società in accomandita semplice: dai soci accomandatari e dal direttore 

tecnico; 

� Se si tratta di società di capitali: dagli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica nonché dal socio 

che detiene la maggioranza assoluta delle quote o delle azioni in caso di società con 

meno di quattro soci. 

 

Relativamente alla situazione di cui al punto e3) la dichiarazione dovrà essere resa anche dai 

soggetti indicati al periodo precedente, cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 

In alternativa alle dichiarazioni da parte di tutti i soggetti indicati ai precedenti punti il legale 

rappresentate, firmatario dell’istanza di partecipazione alla gara, potrà dichiarare, per sé 

medesimo e per tali soggetti, l’inesistenza delle cause ostative di cui alle lettere b), c) ed m-ter 

dell’art. 38, comma 1, del D. lgs. 163/2006 e s.m.i. 

In tal caso – ai fini della validità della dichiarazione – il legale rappresentante dovrà 

specificatamente indicare i soggetti per i quali viene resa la dichiarazione medesima) 

 

e.5) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

 

e.6) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 
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e.7.) di non aver commesso grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che ha bandito la gara e di non aver commesso un errore 

grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi prova da parte della 

stazione appaltante; 

 

e.8) di non avere commesso violazioni gravi – di cui all’art. 48 bis, commi 1 e 2 bis, del DPR 

602/1973 - definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’operatore economico è 

stabilito; 

 

e.9) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, non 

risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del decreto sopra 

citato, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

 
e.10) di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 

l’operatore  economico è stabilito, ostative al rilascio del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva 

 

e.11)  

 (barrare l’ipotesi che ricorre) 

a propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 

alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure 

nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

Oppure 

la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 

(nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente 

che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 

gennaio 2000); 

 

e.12) che nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione 

interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 

n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.lgs  9 aprile 2008, n. 81. 

Inoltre, l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare 

contratti con la Pubblica Amministrazione previsti da altre disposizioni legislative e 

regolamentari; 
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e.13) che nei propri confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater del D.Lgs. n. 

163/2006, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10 del 

decreto sopra citato per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 

rilascio dell'attestazione SOA;  

 

e.14) ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater, di non trovarsi in una situazione di 

controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con alcun soggetto e di aver formulato 

l’offerta autonomamente; 

Oppure 

 

e.14) ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater, di non essere a conoscenza della 

partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, nei confronti dell’impresa, in 

situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

Oppure 

e.14) ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. m-quater, di essere a conoscenza della 

partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, nei confronti dell’impresa, in 

situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

 

f) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano la concessione, contenute nel 

capitolato speciale d'oneri e relativi allegati, anche richiamati; 

 

g) di avere preso esatta cognizione della natura della concessione e di tutte le 

circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire 

sulla esecuzione dei servizi, e sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 

pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata, anche attraverso apposito sopralluogo 

nei locali interessati al servizio; 

 

h) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri 

relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 

previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi; 

 

 

i) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indicazione del 

concorrente al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 
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uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici con riguardo alle associazioni 

temporanee o consorzi o GEIE. 

 
 

 

 

Data,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          FIRMA 

 

 

 

 

N.B. 

 

� La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido documento di 

identità del sottoscrittore, pena l’invalidità della dichiarazione. 

� Per i soggetti diversi dalle imprese sostituire con una dichiarazione relativa a tutti i dati del 

concorrente. 

� L’omissione di una o più delle dichiarazioni richieste è possibile solo nel caso in cui le stesse 

non siano riferibili alla natura del concorrente. 


